
L' inchiesta.

Sicilia in crisi e stipendi d' oro dall' Ars alle ex
municipalizzate burocrati e manager evitano i tagli
A Sala d' Ercole trenta funzionari oltre i 10 mila euro al mese.

QUELLI che sopravvivono alla spending review. Che
conservano stipendi d' oro malgrado la crisi. Che danzano sul
ponte più alto di un settore pubblico dai bilanci in rosso.
Eccoli, i volti del privilegio siciliano: il caso degli assessori
della giunta Crocetta che guadagnano più dei ministri alza il
coperchio su altri eccessi.
Gli eccessi della burocrazia, regionale e comunale. Fino all'
Eden delle società partecipate.
Dai grand commis dell' Assemblea regionale che sfuggono ai
tagli del decreto Monti ai dirigenti delle ex municipalizzate di
Palermo che, malgrado disastrosi risultati di gestione (in
alcuni casi conclamati dal fallimento), sono rimasti al loro
posto mantenendo gli stessi compensi. Elevati.
Nella top ten del comparto pubblico, in Sicilia, stanno i
dirigenti del parlamento di Palazzo dei Normanni, il cui
trattamento economico è equiparato non a quelli degli altri
consigli regionali ma quelli del Senato. Dal segretario
generale Giovanni Tomasello al "semplice" consigliere
parlamentare c' è un folto elenco che contiene quasi cinquanta
dipendenti "graduati" dalle indennità che superano i 100 mila
euro lordi annui. E trenta di loro non scendono sotto i 200
mila, cifra che significa un compenso netto da 10 mila euro al
mese. Al top sta Tomasello, le cui competenze si attestano sui
500 mila euro annui, poi l' ex segretario aggiunto Paolo
Modica, il vicesegretario Silvana Tuccio e il capo di gabinetto
Sebastiano di Bella, che sforano il tetto dei 350 mila. Poco più
giù altri due vicesegretari, Salvatore Di Gregorio e Mario Di
Piazza. Stipendi ragguardevoli che risentono di scatti di
anzianità sostanziosi (uno ogni due anni), dell' alto numero di
mensilità (15) e di alcune indennità aggiuntive come la "Icp"
che assegna ogni anno un bonus pari a mezzo mese in più di
retribuzione. E rimane solo sulla carta il tetto previsto dal
decreto Monti agli stipendi dei dirigenti: nella bozza Cracolici
c' è una norma che fissa in 296 mila euro lordi la quota
massima dei compensi dei  burocrat i  del l '  Ars.  Ma l '
approvazione del ddl, che era stato annunciato per agosto, è
slittato all' autunno. E la Sicilia resta isola felice: basti pensare
che il più alto in grado, negli uffici del consiglio regionale
lombardo, guadagna meno della metà del segretariogenerale

3 settembre 2013
Pagina 2 La Repubblica (ed.

Palermo)
Assemblea regionale siciliana

1Continua >

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



dell' Assemblea.
Nell' amministrazione regionale, per legge, il massimo dei compensi attribuibili, per legge, è pari a 250
mila euro lordi annui. Cifra solo sfiorata dall' avvocato generale Romeo Palma e dal segretario generale
Patrizia Monterosso, due "esterni" i cui stipendioscillano attorno a quota 225 mila. Gli altri 27 dirigenti
generali si vedono accreditati in busta paga, ogni mese, retribuzioni fra i 160 e i 170 mila euro annui.
A colpire sono soprattutto i compensi attribuiti nel microcosmo delle società partecipate dalla Regione,
ridotte in gran parte a rami spogli dell' amministrazione. Parlano da sole, le cifre emerse da un
monitoraggio dell' assessorato all' Economia: lì dentro ci sono i 212 mila euro annui del direttore dell'
Irfis Enzo Emanuele, ex ragioniere generale della Regione, e i 223 mila euro di Dario Colombo, direttore
di quella Sicilia e-servizi che doveva dar corpo al sogno informatico della Regione e che, fra scandali e
inchieste giudiziarie, il presidente Crocetta vorrebbe liquidare. Storia di enti mangiasoldi come Sicilia e-
ricerca, il cui direttore generale Antonino Giuffré  distaccato dal Ciem  percepisce uno stipendio pa
ri a 194.450 euro annui lordi. Ce n' è abbastanza, in una regione che segna indici di disoccupazione e
tassi di mortalità delleimprese da record? No, perché il viaggio prosegue fra gli sperperi degli enti
locali. Nel Comune capoluogo: Palermo. Se il gettone degli inquilini di Sala delle Lapidi - 156 euro lordi
per un massimo di 21 sedute al mese  dà ai consiglieri il primato di più pagati d' Italia con uno
stipendio di poco più di 3 mila euro al mese, anche molti burocrati dell' amministrazione non si
lamentano. Dal segretario generale Fabrizio Dall' Acqua, 151 mila euro, all' avvocato capo Giulio Geraci
che con 167 mila euro è il dirigente più pagato del 2012 (grazie all' onorario tabellare che gli spetta per
le cause vinte). E ancora l' ex ragioniere generale Paolo Bohuslav Basile con 146 mila euro (nel 2012
ricopriva ancora l' incarico), e l' ex comandante della polizia municipale Serafino Di Peri (148 mila)
sostituito da Leoluca Orla
ndo poco dopo l' insediamento. Stipendi di riguardo pure fuori dal Comune. All' Amg, l' azienda del gas,
lo stipendio medio dei cinque dirigenti e del direttore generale Dario Allegra è di 145 mila euro all' anno
(costano complessivamente 871 mila euro) a fronte dei circa 39 mila euro di un semplice operaio della
stessa azienda. Ma gli stipendi dei burocrati resistono alla spending review pure nelle aziende in crisi. I
dieci dirigenti dell' ex Amia, fallita a marzo, sono transitati a Rap mantenendo gli stessi stipendi, da 80 a
100 mila euro lordi all' anno. E che dire dell' Amat? L' azienda che sta faticosamente lottando per la
sopravvivenza paga i suoi dieci dirigenti da 86 a 101 mila euro annui. E, nonostante la minaccia del
crac, per ben due volte il cda ha affrontato la delibera che allineava gli stipendi di tutti 
i burocrati sui 120 mila euro. A congelare l' aumento, l' ultima volta, è stato l' ex presidente Ettore Artioli.
Alla Sispi, la piccola azienda che si occupa dell' informatizzazione, i sei dirigenti costano mediamente
125 mila euro, più o meno quando al Teatro Massimo  commissariato proprio per la crisi  costa il suo
unico dirigente, Giorgio Pace. Al Teatro Biondo, in crisi nera, il direttore uscente Pietro Carriglio ha
dovuto fare i conti con i tagli: se fino al 2010 riusciva a portare a casa circa 200 mila euro tra stipendio,
rimborsi spese e accantonamento fine mandato, nel 2012 il suo compenso è stato tagliato di circa il 30
per cento. In fondo, un piccolo sacrificio per chi naviga nel ma
re dorato degli enti in crisi.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

EMANUELE LAURIA SARA SCARAFIA
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VILLAFRANCA Vertice tra dieci dei 13 capi delle Amministrazioni perle quali si ipotizza l'
accorpamento al capoluogo di provincia.

Città metropolitana, si alzano barricate
Coro di no dei sindaci, che chiedono un incontro a Crocetta: saremmo periferia della
periferia.

«Vog l iamo un   incon t ro  u rgen te  con   i l
governatore Crocetta in cui si faccia chiarezza
sull' annunciata riforma degli enti locali che
rischia di far diventare i nostri territori periferia
della periferia di Messina». È quanto chiedono
i sindaci dei comuni individuati nella bozza
"del disegno di legge regionale, predisposta
dall' assessore Patrizia Valenti, che istituisce,
insieme a Palermo e Catania, Messina "Città
metropolitana", quali territori da "accorpare"
al la c i t tà del lo Stret to per cont inui tà e
integrazione territoriale. Tredici in tutto le
comunità che sarebbero destinate a diventare
semplici "Municipi" dell' attuale capoluogo di
provincia: Alì, Alì Terme, Fiumedinisi, Furci
Siculo, Itala, Mandanici, Nizza di Sicilia,
Pagliara, Roccalumera e Scaletta Zanclea
sul la fascia ionica, Vi l lafranca Tirrena,
Saponara e Rometta su quella tirrenica.
Dopo le prime reazioni "a caldo", subito dopo
le anticipazioni pubblicate dalla "Gazzetta", è
arrivata anche la prima riunione operativa,
svoltasi in gran segreto scoro nell '  aula
consiliare del Comune di Villafranca Tirrena.
Presenti, ospiti del sindaco Matteo De Marco, i
primi cittadini Roberto Abbadessa (Rometta),
Nicola Venuto (Saponara), Giuseppe Marino
(Alì Terme), Sebastiano Foti (Furci Siculo),
Antonino Crisafulli (Itala), Giuseppe Di Tommaso (Nizza di Sicilia), Domenico Santi Prestipino
(Pagliara), Gaetano Argiroffi (Roccalumera), Gianfranco Moschella (Scaletta Zanclea). Assenti nell'
occasione, ma in linea con i colleghi i sindaci di Alì, Mandanici e Pagliara. Un incontro "informale",
svoltosi ri termine del quale i primi cittadini hanno fatto il punto della situazione in una nota nella quale si
evidenziano le mille incognite celate dietro una simile riorganizzazione dei meccanismi istituzionali e
delle identità territoriali, a partire dall' efficienza dei servizi.
«La creazione della città metropolitana  affermano in una nota i sindaci  mettendo insieme una realtà
come Messina con i centri rivieraschi che presentano problematiche ed esigenze assolutamente
diverse, potrebbe portare a disservizi ed enormi difficoltà nel far funzionare la macchina burocratica 
amministrativa, rivelandosi un fallimento, così come è stato in precedenza per la creazione degli Ato
rifiuti e idrico e dei distretti socio sanitari».
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Secondo i primi cittadini, le motivazioni della riforma voluta dalla Regione sarebbero prive di un effettivo
contenuto, se non esclusivamente finalizzata al raggiungimento numerico dei 250 mila abitanti, cifra
quest' ultima che consentirebbe di partecipare ai nuovi criteri di bando formulati dalla Unione Europea:
«Non si capisce, altrimentiaffermano i primi cittadinicome si possa pensare ad inglobare 13 Comuni
che sarebbero destinati a perdere la loro identità storica, culturale e territoriale, senza dimenticare
anche il rapporto che andrebbe a cessare tra elettori ed eletti, che nei piccoli e medi centri rimane
ancora forte e dove ai cittadini resta ancora più facile il controllo dell' attività politica».
L' altra contraddizione sottolineata da questo nascente coordinamento dei sindaci è il contrasto con il
"federalismo amministrativo" introdotto dalle leggi Bassanini, «incentrato sulla semplificazione nell'
obiettivo di ridisegnare mento dell' amministrazione pubblica con particolare riferimento a quella locale.
Va sottolineato, inoltre, la tempistica che occorrerà nel riassetto della nuova figura territoriale con i
comuni nel frattempo fermi, ad esempio, sui propri Prg».
Ribadito quindi il secco no a una riforma che, dal punto di vista dei sindaci, appare imposta dall' alto,
ma al tempo stesso viene aperta la porta a un percorso alternativo che potrebbe individuarsi nella
"Unione dei comuni", di dimensioni più basse, con l' obiettivo di razionalizzare le spese attraverso una
prospettiva di gestione consorziata o unitaria dei servizi offerti ai cittadini, «rifuggendo però  precisano i
sin daci  da scelte apodittiche, imposte d' autorità, senza alcun confronto con gli enti interessati e con i
cittadini». La battaglia per l' autonomia è solo all' inizio, e mentre i sindaci attendono risposte da
Palazzo d' Orleans, si preparano a intraprendere ulteriori iniziative di protesta con il coinvolgimento dei
rispettivi consigli comunali per portare avanti una posizione unitaria sulla questione "Messina Città
metropolitana".
L' iter del disegno di legge prevede orale seguenti tappe: approvazione del ddl da parte della giunta
regionale che dovrebbe avvenire a metà settembre, vaglio di una commissione ad hoc dell' Ars ed
esame dell' Assemblea regionale.i.

Tonino Battaglia
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Petrolio, liquami, cemento e terremoti. Ecco le paure
del mare siciliano

PALERMO  La stagione estiva è in fase di
chiusura, ma i problemi che affliggono le coste
siciliane non spariranno con l' arrivo dell'
autunno.
L' elenco è impressionante: depurazione
carente nei comuni siciliani su cui pende una
procedure di infrazione Ue, ecomostri da
demolire e abusivismo crescente, attività
industriali e assenza di bonifiche nei tratti di
costa vicini ai petrolchimici, nuovi permessi di
r icerca of fshore connessi  a l  r isch io d i
innescare pericolosi eventi sismici sottomarini,
passaggio delle grandi navi nel Mediterraneo
con inquinamento e annessi rischi incidenti,
e r o s i o n e  d e l l e  c o s t e .  F e n o m e n i  c h e
con t r ibu iscono  a l l '  aggress ione  de l la
balneabi l i tà  de l le  coste   iso lane e  che
potrebbero seppellire di uno dei più importanti
patrimoni isolani sotto un mare di liquami,
petrolio e scarti industriali.
Andiamo con ordine. L' Ue ha avviato le
procedure di infrazione comunitaria 2004/2034
e 2009/2034 nei confronti dello Stato italiano
per inosservanza della direttiva comunitaria
91/271/CE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane (recepita dal governo
nazionale con il D.Lgs. 152/06). Nel 2012, il
Cipe ha stanziato per la Sicilia 1,1 miliardi di
euro, non tutti immediatamente disponibili, per
166 interventi al fine di procedere agli atti giuridicamente vincolanti così da avviare le procedure di gara
per consentire ai vari Comuni di procedere alle relative gare d' appalto e scongiurare le sanzioni. La
scadenza era inizialmente fissata per giugno ed è stata posticipata a dicembre di quest' anno nelle
delibera dell' 8 marzo del 2013 del Cipe, mentre il termine ultimo dell' Ue scatterà nel 2016, anno in cui
scatteranno le sanzioni per i comuni non in regola. In Sicilia ci sono 59 comuni a rischio infrazione Ue,
cioè il 54% del totale nazionale. La sanzioni di condanna potrebbero portare a una penalità di mora fino
a 714 mila euro per ogni giorno di ritardo nell' adeguamento a decorrere dalla pronuncia della sentenza.
Complessivamente in Sicilia inoltre, a fronte di 8,5 milioni di abitanti equivalenti ce ne sono 4,4 non
serviti da depurazione con trattamento secondario e terziario, cioè il 47,3%.
La maladepurazione si riflette nella qualità del mare isolano e lo confermano i dati riportati nell' ultimo
monitoraggio di Goletta Verde.
Secondo l' imbarcazione di Legambiente la situazione più critica è stata registrata in provincia di
Palermo, realtà che assieme a Catania è tra le peggiori d' Italia. Nel capoluogo isolano le analisi dei
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quattro campionamenti hanno evidenziato cariche batteriche di molto oltre quelle consentite, giudicati
"fortemente inquinati" e due di questi si trovano all' interno del territorio comunale. Due superamenti
anche in provincia di Catania a Catalabiano, in località San Marco, nei pressi della foce del fiume
Alcantara, e nel comune di Acicastello al Porto di Acitrezza.
I pericoli non corrono soltanto nel mare, ma anche sulla costa. L' appeal mediatico dell' abbattimento
dell' ecomostro nei pressi della Scala dei Turchi non deve fare abbassare la guardia, perché la
cementificazione è un fenomeno ancora presente in altre realtà  ricordiamo, tra gli altri, lo scheletro dell'
Aloha Mare sulla Timpa di Acireale, le villette della collina del disonore di Pizzo Sella a Mondello, le
villette abusive di Scicli  e soprattutto è continuamente in crescita. Nel 2012, secondo gli ultimi dati dell'
annuale rapporto sull' abusivismo, redatto dal dipartimento urbanistica della Regione, ci sono stati 32
mila metri cubi realizzata nella fascia dei 150 metri dalla battigia e nella zona di limitazione dell'
edificabilità costiera. A ribadire ulteriore questa particolare predilezione ci ha pensato l' associazione
del Cigno che ha analizzato l' effetto dell' antropizzazione lungo litorale siciliano compreso tra la parte
tirrenica che conta 442 km di lunghezza, di cui 255 km trasformati ad usi urbani ed infrastrutturali. Si
tratta del 58% del totale. Il consumo di suolo costiero è "avvenuto in gran parte a favore dell' urbano  si
legge nel report dell' associazione del cigno - soprattutto per l' espansione di alcuni agglomerati e la
conseguente saldatura di più centri".
Capitolo industrie. "In Sicilia, le caratterizzazioni ambientali condotte nel Sin Priolo - si legge in un report
dell' Ispra  hanno identificato la rada di Augusta come il sito con maggiori criticità, a causa della
presenza, principalmente davanti al polo petrolchimico, di sedimenti fortemente contaminati, anche in
profondit.à da Hg, Idrocarburi pesanti, Hcb, Pcb, diossine e furani (Pcdd/F), derivanti dalle attività
pregresse e/o ancora in corso. Tale forte compromissione si è riscontrata anche negli organismi marini,
che, in alcune specie, hanno accumulato nei propri tessuti livelli di Hg risultati superiori al limite previsto
dalla normativa allora vigente come livello massimo accettabile nelle parti commestibili dei prodotti
della pesca". Per la bonifica della rada di Augusta era stata fissata una cifra di 774 milioni di euro
secondo un accordo di programma quadro stipulato nel 2008 tra ministero dell' Ambiente, il ministero
dello Sviluppo economico, la Regione siciliana e le amministrazioni locali.
Un niente di fatto che si estende anche a Gela. Nel centro nisseno c' è stata in visita la commissione
ambiente dell' Ars guidata dal presidente Giampiero Trizzino, che ha ufficialmente richiesto la
destinazione dei "40 miliardi di lire e gli 8 milioni di euro stanziati per il piano di risanamento, per il
quale è stato pure costituito un ufficio speciale che ha chiuso i battenti il 31 dicembre scorso". In Sicilia l'
unica attività effettuata è stata la caratterizzazione dei siti, una pratica preventiva alla bonifica dei siti. A
Gela e Priolo l' attività è stata completata (100%), mentre a Milazzo siamo ancora all' 1,4% del totale. Le
bonifiche, però, stanno a zero o quasi.
Per chiudere in bellezza c' è una media dell' Ispra che ha censito ogni anno nel Mediterraneo in media
60 incidenti, di varia intensità, 15 dei quali riguardano navi che provocano sversamenti a mare di
petrolio e sostanze chimiche. Nell' ultimo quarto di secolo ci sono stati ben 27 incidenti rilevanti con uno
sversamento complessivo di oltre 270.000 tonnellate di idrocarburi. Basta considerare che tra il primo
agosto 1977 e il 31 dicembre 2010 circa 312.000 tonnellate di petrolio sono state sversate nel
Mediterraneo a seguito di 545 incidenti.
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Il vertice con l' assessore regionale Marino: Palermo pronta a girare i fondi a palazzo Zanca per
TirrenoAmbiente, masi aspetta il via libera del consiglio comunale.

Rifiuti, la Regione anticiperà sei milioni
L' Amministrazione presenterà entro mercoledì la delibera sui debiti con l' Ato. Nota
della Prefettura.

Una corsa contro il tempo. In un "tracciato" che
non lascia vie d' uscita. Bisogna arrivare al
traguardo e bisogna farlo al più presto. Il
rischio è che Messina e molti comuni della
provincia si ritrovino sommersi dai rifiuti.
Gli step di questo tour de force sono stati
fissati ieri mattina nell' incontro in Prefettura,
sulle problematiche connesse alla discarica di
Mazzarrà Sant'  Andrea, al quale hanno
partecipato l' assessore regionale all' Energia
e ai servizi di pubblica utilità, Nicolò Marino; il
direttore del settore acqua e rif iuti della
Regione, Marco Lupo; il viceprefetto vicario,
Maria Antonietta Cerniglia; il sindaco Renato
Accorinti; il vicesindaco Guido Signorino e l'
assessore all' Ambiente, Daniele Ialacqua.
P r e s e n t e  a n c h e  i l  p r e s i d e n t e  d i
TirrenoAmbiente, Antonello Crisafulli, e il
sindaco di Mazzarrà, Salvatore Bucolo.
Il problema è conosciuto ormai da tempo: a
settembre, in assenza di risorse economiche e
quindi di interventi di adeguamento strutturale,
l a   d i sca r i ca   ch iude rà  pe rché   sa tu ra .
TirrenoAmbiente nel proprio impianto accoglie
38 comuni dell' Ato Messina 2, 33 dell' Ato
Messina 1, 16 dell' Ato Palermo 5, quattro
delle isole Eolie, oltre ai comuni di Ficarazzi e,
ovviamente, Messina. Sul tavolo, ovviamente, i
tanti debiti dei Comuni: TirrenoAmbiente vanta crediti nei confronti dei vari enti "clienti" per circa 70
milioni di euro, di cui oltre 22 solo con Messina. La società deve far fronte al pagamento dell' ecotas sa,
oltre agli ordinari costi di gestione. Ma soprattutto senza liquidità, per Tirrenoambiente è impossibile
procedere all' ultimazione degli interventi necessari a garantire la continuità dello smaltimento dei rifiuti
presso l' impianto di Contrada Zuppà.
E di questo si è parlato ieri. La soluzione e le tappe da seguire le ha delineato l' assessore Daniele
Ialacqua, al termine dell' incontro. Ovviamente sullo sfondo la delibera sui debiti Ato per accedere al
fondo di rotazione, che l' Amministrazione stra preparando, dopo averla rivista (era stata presentata in
Consiglio e poi ritirata dopo i dubbi sollevati dall' Aula). «La Regione sottolinea Ialacqua  si è
impegnata a versare entro due settimane dall' approvazione della delibera da parte del Consiglio
comunale, sei dei sette milioni di euro facenti parte della prima rata del fondo di rotazione, mentre la
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seconda relativa al 2014 sarà anticipata a gennaio.
Il Comune, entro mercoledì, presenterà al Consiglio la delibera per l' approvazione, il cui percorso sarà
concordato con la presidenza del Consiglio comunale e con i capigruppo. TirrenoAmbiente ha preso
atto di quanto previsto ed ha ribaditola necessità di ricevere liquidità per completare gli impianti, che
serviranno a smaltire la parte umida dei rifiuti. La Prefettura infine invierà una relazione all' Assessorato
regionale competente, evidenziando la difficile gestione dei rifiuti a Messina e in provincia e quindi la
necessità dell' anticipazione».
In sostanza: è fondamentale l' approvazione da parte del Consiglio comunale della delibera Ato 
passaggio peraltro obbligato come indica la legge regionale n. 9 dell' 8 aprile 2010 che prevede all'
articolo 14la decadenza del Consiglio comunale e l' invio di un commissario straordinario nel caso in cui
il Comune non provveda al pagamento del corrispettivo per l' espletamento del servizio di gestione
integrata dei rifiuti sul territorio comunale, assicurando l' integrale copertura dei relativi costi -A quel
punto, secondo gli accordi, la Regione dovrebbe anticipare entro due settimane i sei milioni di euro che
verrebbero girati a TirrenoAmbiente peri lavori alla discarica di Mazzarrà Sant' Andrea. La speranza è
che non ci siano imboscate. E che i sei milioni di euro promessi dalla Regione non finiscano con gli
altri... mai visti.4 L' incontro di ieri in Prefettura sulla discarica di Mazzarrà Sant' Andrea.

Mauro Cucè
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REGIONE Pugno di ferro del governo nei confronti dell' Ial. L' assessore Scilabra contestala
mancata giustificazione di 22 mln destinati al personale e mai corrisposti.

Formazione, cade pure l' ente vicino alla Cisl
Revocato l' accredito anche ad Ancol, Aram, Lumen, tutti e tre coinvolti nella recente
inchiesta a Messina.

"Probabilmente qualcuno non ha ancora
compreso che è cambiato il vento, questo
p r o v ved imen t o   c h i a r i r à   l e   i d ee " ,   h a
commentato l' assessore alla Formazione e
alla Pubblica Istruzione Nelli Scilabra di fronte
a proteste e mugugni provenienti, oltre che da
parte politica anche dalla Cisl in merito al suo
provvedimento con cui viene revocato l '
accredito allo Ial Sicilia, uno dei maggiori enti
di formazione professionale dell' Isola, gestito
ufficialmente fino al 2011 dal sindacato bianco.
La revoca del l '  accredito, peraltro, non
riguarda solo lo Ial, ma anche Aram, Lumen e
Ancol, i tre enti formativi coinvolti nell' inchiesta
su l l a  f o rmaz ione  p ro fess iona le  de l l a
magistratura messinese, che ha comportato l'
arresto di Chiara Schifò, moglie del deputato
del Pd Francatonio Genovese, e di Daniela D'
Urso, moglie dell' ex sindaco di Messina ed ex
parlamentare del Pdl Giuseppe Buzzanca. La
revoca dell' accredito riguarda anche l' Airprig
di Partinico perché, come è stato spiegato dai
funzionari dell' assessorato alla Formazione, i
responsab i l i  d i  ques to  en te  r i su l tano
destinatari di un "rinvio a giudizio per truffa".
Ricordato  che  " i l   ven to  è  cambia to ,   l '
assessore Scilabra ha subito dopo precisato
che "i corsi e il personale dello Ial Sicilia e
degl i  ent i  Aram, Lumen, Ancol  e del l '  Aipr ig t ransi teranno al  Ciapi  immediatamente".
Complessivamente, i lavoratori interessati dal provvedimento sono all' incirca 1.100. Di questi, 850
fanno capo allo Ial, altri duecento trenta ad Aram Lumen e Ancol e una ventina all' Airprig. Per quanto
riguarda lo Ial, Nelli Scilabra ha spiegato che il provvedimento è motivato dalla mancata risposta alla
richiesta di chiarimenti sull' utilizzo di 22 milioni di euro destinati al pagamento del personale, al quale,
invece, non è stato corrisposto un solo centesimo. "Quando il Governo della Regione Siciliana chiede
come vengano utilizzati i soldi pubblici - ha commentato l' assessore Scilabra - si pretende una risposta
chiara e netta.
Lo Ial Sicilia non ha saputo spiegare come abbia utilizzato ben 22 milioni di euro. Chi non paga i
lavoratori e non spiega come utilizzai soldi pubblici, evidentemente non può avere alcun rapporto con l'
amministrazione regionale".
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"Esprimiamo grande preoccupa zione - ha dichiarato Giovanni Migliore, segretario della Cisl scuola,
che ha chiesto all' assessore di essere ricevuto con urgenza - sulla revoca dell' accreditamento dello Ial
Sicilia oltre a quelli già annunciati da tempo e per motivi diversi di Ancol, Lumen, Aram ed Aiprig. Ci
preoccupa, sia per il destino dei lavoratori e sia per gli effetti che tali scelte potranno avere sul futuro del
settore, e ci preoccupa il fatto che tali scelte siano viziate da improvvisazione ed approssimazione
amministrativa. Non vorremmo che questo provvedimento pesante per gli effetti sul settore e sui
lavoratori derivi da beghe politiche all' interno di un partito, facendo precipitare il settore della
Formazione in un caos sociale che pesa sui lavoratori". Le "beghe politiche all' interno di un partito" a
cui si riferisce Migliore riguardano, anche se non ne fa i nomi, esponenti di vertice del Pd siciliano, quali
l' ex senatore Nino Papania e l' ex sindaco di Messina Francantonio Genovese, fondatore della corrente
Innovazioni. E c' è anche chi ricorda che di recente, dopo che l' assessorato alla Formazione ha
contestato i conti dello Ial, il presidente Salvatore Raspanti si è dimesso ed è stato sostituito da
Vincenzo Conticello, già componente dell' ufficio di gabinetto dell' allora assessore alla Formazione
Mario Centorrino e ritenuto vicino al senatore Beppe Lumia. Echi ricorda questo passaggio ritiene anche
che il governo punti al commissariamento dell' ente, magari confermando nella carica di commissario lo
stesso Conticello, per rilanciarlo, dopo aver escluso i rappresentanti della precedente gestione. "Non è
possibile - ha avvertito Giovanni Migliore - che gli errori e le forzature fatte dal precedente governo
Lombardo vengano fatte pagare ai lavoratori del settore, già tutti martoriati dai ritardi del governo e
dalla incapacità dell' amministrazione regionale ad erogare le risorse e a programmare le nuove attività
formative per tutti gli enti in Sicilia". "Finora - ha sottolineato - i ritardi e gli errori dell' amministrazione
nella gestione del Fondo sociale europeo stanno gravando su tutti i lavoratori di tutti gli enti operanti in
Sicilia che, comunque, continuano a lavorare, nonostante i ritardi e le continue incertezze sul loro
futuro". "Ci auguriamo - ha detto ancora Migliore - che effettivamente venga separato il destino degli enti
da quello dei lavoratori affinché l' occupazione venga garantita e tutelata. Ci preoccupa, infatti, il rischio
che gli annunci sul transito del personale per i lavoratori di Aram, Ancol e Lumen non si realizzino e che
così si allarghino le fila dei lavoratori licenziati e senza prospettive".
"Chiediamo, quindi  ha concluso Migliore  la convocazione urgente di un tavolo entro 24 ore, affinché
tale passaggio sia supportato da scelte concrete e fattibili normativamente, e che si proceda con la
formale e concreta attivazione del provvedimento che formalizzi l' assunzione di tutto il personale al
Ciapi di Priolo. I lavoratori non devono più pagare colpe non loro".i.
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bruxelles segnala anche scarsa trasparenza, cattiva organizzazione e mancanza di
responsabilità.

"Fondi Ue, rompere con la politica"

Bruxelles invita a «rompere il legame» tra «alti
dirigenti» amministrativi e «politica» nell'
utilizzo dei fondi europei che soprattutto nel
Mezzogiorno d' Italia «finisce spesso per
orientare verso interessi di parte», col risultato
di uno scarso impatto sullo sviluppo del
territorio.
In un documento «di riflessione» di una decina
di pagine, che nelle passate settimane la dg
Regio ha inviato al  d ipart imento per lo
Sviluppo e la coesione economica, riferisce l'
Ansa, si individuano una dozzina di «cause
principali» responsabili di «colli di bottiglia e
ritardi» nell' assorbimento degli stanziamenti
Ue, in particolare al Sud, indicando «azioni utili
e concrete» per porvi rimedio.
Prima di tutto attraverso una «strategia di
miglioramento amministrativo», una maggiore
«trasparenza», e la «valutazione» degli
interventi.
Se l'«elevata influenza della politica nella fase
di gestione e attuazione» degli aiuti con
«distorsioni nei comportamenti e nelle scelte
amministrative» figura quale primo punto del
del documento della Commissione, tra gli altri
elementi si segnalano «poca trasparenza, che
consente d i  mascherare inef f ic ienze o
d i s c r e z i ona l i t à   imp rop r i e» ,   « ca t t i v a
organizzazione degli uffici», «mancanza di vera responsabilità di performance» ed «eccessiva
preoccupazione dei responsabili per gli aspetti amministrativi-giuridici che portano a bandi e procedure
confuse e piene di formalismi inutili». Quale antidoto si propone di «individuare l' ufficio responsabile»
ed i suoi «poteri effettivi sugli altri», «obbligare le amministrazioni titolari di programmi operativi a
presentare una strategia di miglioramento amministrativo» e a «fissare standard di qualità connessi alla
tempistica». Ma anche a prevedere «l' intervento sistematico di task force» in caso di particolari ritardi",
oltre che a «favorire un controllo pubblico sui risultati degli interventi».
La sfida che sta di fronte è la programmazione dei 29,38 mld di finanziamenti 20142020 (l' Ue attende
la bozza dell' accordo di partnership per fine settembre), e la recente decisione di costituire l' Agenzia
per la coesione territoriale si muove nella direzione, che anche con questo documento, viene auspicata
da Bruxelles. Ma nonostante l' Italia sia tra i Paesi fanalino di coda per assorbimento degli stanziamenti
2007-2013 (ne restano da spendere 16,7 miliardi entro il 2015 e oltre un terzo sono a rischio), vari
rappresentanti politici delle Regioni, da Nord a Sud, esprimono perplessità e maldipancia per la la
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neonata agenzia. [r. e.]
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Via libera alle energie rinnovabili

MODICA (RG) - L' attuazione di interventi
specifici inerenti il fabbisogno energetico e lo
s tud io  de i  rea l i  vantaggi  s ia  d i  natura
e c o n o m i c a  s i a  s o t t o  i l  p r o f i l o  d e l l a
salvaguardia dell' equilibrio ambientale. Sono
questi gli argomenti dell' incontro tra il sindaco
di Modica Ignazio Abbate e il professore
Rosario Lanzafame, ordinario di Sistemi per l'
energia e l' ambiente alla Facoltà di Ingegneria
dell' Università di Catania. È stato il comune di
Modica a promuovere quest' appuntamento, a
cui hanno partecipato anche i l deputato
regionale Orazio Ragusa e i componenti della
Giunta comunale.
La diminuzione del costo dell' energia elettrica,
termica e frigorifera è sicuramente lo scopo
ultimo a cui si mira in quest' ambito, insieme
alla riduzione dell' inquinamento, e Modica, a
livello comunale, inoltre, ha la possibilità di
farlo con il supporto della Comunità europea.
"Il comune di Modica - ha sottolineato il primo
cittadino di Modica, Ignazio Abbate  avrà un
ruolo importante nella promozione delle fonti di
energia alternative e nell' applicazione delle
nuove tecnologie nel campo dell' efficienza
ene rge t i ca .  Ha  i n i z i o  adesso  l a  f ase
progettuale e l' individuazione delle nuove
tecnologie per l' utilizzo delle fonti di energia
rinnovabile o alternativa.
La città di Modica possiede i requisiti minimi, una popolazione di circa 55 mila abitanti, per poter
accedere a un finanziamento della Comunità europea di 50 milioni di euro che  ha aggiunto 
consentiranno la realizzazione di interventi nell' ambito del risparmio energetico come l' introduzione di
impianti di prima generazione e la mobilità pubblica con mezzi elettrici". Si tratta senz' altro di una
possibilità importante per Modica che potrebbe così svolgere il ruolo di capofila tra i comuni che hanno
aderito al Patto dei sindaci. "Questa occasione - ha concluso Abbate - rappresenta una nuova sfida che
l' amministrazione si impegnerà a portare avanti anche nell' ottica della crescita occupazionale e della
formazione di professionalità.
Modica si candida a essere la prima città siciliana energeticamente autosufficiente che abbatterà in
maniera significativa l' inquinamento da CO2 in linea con le normative comunitarie". All' incontro,
effettuato all' interno di Palazzo San Domenico, ha partecipato anche Franco Invernizzi, titolare della
società Telicom Technology e ArimaEco Energy che produce tecnologie innovative per la generazione
di energia elettrica come il fotovoltaico ad alta concentrazione e il risparmio energetico come sistemi e
corpi illuminanti allo stato solido, al fine di supportare, con esempi concreti, i progetti realizzabili.
Stefania Zaccaria.
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EMILIA ROMAGNA, ENTRAMBI LAVORANO NEGLI ALLEVAMENTI CONTAMINATI.

Aviaria: un uomo risulta positivo al virus, un altro
sospetto
Il "salto" di specie. Già accaduto in Olanda nel 2003. I due hanno la congiuntivite.

BOLOGNA. In forma lieve, ma è accaduto di
nuovo, come in Olanda nel 2003: il virus H7N7
dell' influenza aviaria ha fatto il salto di specie
e ha contagiato l' uomo, in un caso confermato
dall' Istituto superiore di sanità e in un secondo
caso finora solo sospetto, per il quale si
attendono oggi i risultati di laboratorio.
Entrambi i  pazient i  sono affett i  solo da
congiuntivite e sono stati esposti al virus "per
motivi professionali": sono infatti addetti
entrambi di un allevamento di galline ovaiole
di Mordano (Bologna) colpito dall' aviaria nei
giorni scorsi e che poi hanno continuato il
contatto con gli animali infetti durante l' attività
di abbattimento. Oltre un milione i volatili da
abbattere in quattro allevamenti colpiti dal
virus dal 13 agosto scorso in poi, due nel
Ferrarese (già terminate le operazioni) e due a
Mordano, dove si concluderanno domani. La
sanificazione degli stabilimenti è attesa entro
la settimana e secondo il gruppo Eurovo, che
conta tre dei quattro allevamenti colpiti, la
ripresa dell '  att ività produttiva potrebbe
avvenire «entro la metà di settembre».
Il paziente confermato positivo al virus è a
casa propria, non in ospedale, sottoposto a
una terapia antibiotica. Non risulta che abbia
complicanze respiratorie.
Nonostante la rarità del contagio da uomo a uomo, anche i suoi familiari sono stati sottoposti a una
profilassi analoga.
Dei 110 addetti all' abbattimento, 61 erano già stati esposti prima al virus, lavo CONTROLLI SU UN
POLLO.
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